
Riflessione nell’omelia S.Messa a Prato Sesia 

 

 

“ L’evangelista Giovanni usa molto l’immagine della luce. La luce è ciò che consente 

agli occhi di vedere la realtà, tutto quello che esiste intorno a noi non lo vedremmo 

se non ci fosse la luce. 

La luce illumina:quando un bambino nasce si dice che la mamma ha dato alla luce 

un figlio, prima il bambino era nel grembo materno al buio e poi è nato alla luce. A 

seconda della sua intensità la luce restringe o allarga l’orizzonte della vita. Sembra 

che il nome di Dio anzi Deus abbia origine dalla parola luce, ad esempio nel Credo 

diciamo “…Dio da Dio , luce da luce, Dio vero da Dio vero…” 

La luce scalda: la luce è calore. Dal sole arrivano luce e calore e pensate che se si 

spegnesse il sole in 48 ore la terra sarebbe morta! 

Il calore lo possono dare anche alcune persone, in famiglia o amici o dei colleghi di 

lavoro,io le chiamo “persone finestre”  perchè  solo a guardarle sembra di aprire una 

finestra luminosa. 

La luce è guida al cammino: una volta quando non c’erano i cartelli stradali era sole 

a guidare e orientare gli uomini. 

In questi giorni di visita pastorale sono stato all’ITIS e ho chiesto agli studenti come 

immaginassero il loro futuro. Erano molto incerti, nessuno di loro immaginava il 

proprio futuro. Forse hanno paura di fare una scelta, non osano scegliere, sono gli 

adulti che devono aiutarli a scegliere, che devono essere guida al loro cammino. E’ 

necessario che abbiamo al fianco adulti credibili,forti e attenti. 

Anche il cuore può illuminare e dare luce, la luce del cuore è la preghiera.”  


